
DELIBERE GIUNTA  FEBBRAIO  2024 
 

 

 

29-02-24 

DGC-2024-21 PROPOSTA DI RICOMPENSA AL VALOR CIVILE AL SIGNOR GIANLUCA DONATO 

 

22-02-24 

DGC-2024-20 APPROVAZIONE SCHEMA ACCORDO DI PROGRAMMA COMUNE DI GENOVA E COMUNE DI SERRA 

RICCO PER REALIZZAZIONE VIABILITA' PUBBLICA IN VIA ALLE FERRIERE 

 

La Giunta, previa regolare votazione, all’unanimità 

 

DELIBERA 

 

1. di approvare l’Accordo di Programma tra il Comune di Genova e Comune di Serra Riccò già ap- provato da quest’ultimo con 

deliberazione della G.C. 1/2/2024, n. 12, per la realizzazione del pro- getto “Nuova viabilità pubblica in via della Ferriera di Pontedecimo 

– Comune di Serra Riccò e Ge- nova” i cui contenuti sono inseriti nel documento allegato quale parte integrante e sostanziale della 

presente provvedimento; 

 

15-02-24 

DGC-2024-19 APPROVAZIONE DELLO SCHEMA DI ACCORDO TRA IL COMUNE DI GENOVA E LA SOCIETÀ PER 

CORNIGLIANO S.P.A. AI FINI DELLA PROGETTAZIONE DEL NUOVO IMPIANTO DI ATLETICA INDOOR, 

DENOMINATO “PALATLETICA BOMBRINI”, SU PARTE DELL’AREA (DENOMINATA “A5”) DISMESSA DALLO 

STABILIMENTO SIDERURGICO 

 

Premesso che: 

 

- Società per Cornigliano (SPC) è il soggetto pubblico (partecipato da Regione Liguria, Città Metropolitana e Comune di Genova e 

Invitalia Partecipazioni SpA), costituito in esecuzione del- l’art. 53 della legge 448/2001 e della legge Regione Liguria n.22/2002 per 

l’attuazione degli interventi previsti dall’Atto Modificativo all’Accordo di Programma 29/11/1999, sottoscritto in data 8 ottobre 2005, 

relativo allo stabilimento siderurgico di Genova Cornigliano; 

 

- SPC è, tra l’altro, destinataria dei finanziamenti statali previsti dall’art 53 della citata legge 448/2001 e dall’art. 8 dell’Atto Modificativo 

8 ottobre 2005; 

 

- l’art. 6 del detto Atto Modificativo prevede che SPC realizzi interventi di riqualificazione urbana “d’intesa” con il Comune di Genova, 

in conformità al successivo art. 20 “azioni finalizzate al miglioramento della qualità della vita urbana”, ai sensi del quale gli interventi 

sono individuati, anche con il coinvolgimento della popolazione interessata, al fine della riqualificazione del territorio di Cornigliano e 

della valorizzazione del relativo contesto urbano; 

 

- Comune di Genova e SPC hanno sottoscritto in data 9 ottobre 2008 (previa approvazione con Delibera del Consiglio Comunale n. 

62/2008) un Atto di Intesa avente quale contenuto un Programma Integrato di Riqualificazione Urbana, articolato per successive fasi 

attuative; 

 

- il Programma Integrato di Riqualificazione Urbana di Cornigliano, aggiornato al luglio del 2009, individua gli assi di intervento e le 

misure necessarie, tra le quali si rileva la Misura A.1 dell’asse A – eccellenza, che si pone l’obiettivo di realizzare nelle aree dismesse 

dello stabili- mento una struttura capace di connotare il quartiere e di avere valenza territoriale di dimensione urbana, che trascenda il solo 

ambito locale; 

 

- la misura A.1 sopra citata si riferisce più specificamente all’area denominata “A5”, posta tra Villa Bombrini e il Videporto a nord, Via 

San Giovanni d’Acri ad ovest, la linea ferroviaria Genova-Ventimiglia a sud e il torrente Polcevera a est; 

 

- l’area in esame è ricompresa dal vigente Piano Urbanistico Comunale all’interno dei settori 3 e 4 del Distretto di Trasformazione n. 11 

“San Giovanni D’Acri – Bombrini”, che pone quale obiettivo della trasformazione la realizzazione di servizi di uso pubblico; 

 

Considerato che: 

 

- il Comune di Genova non dispone attualmente di un impianto sportivo idoneo ad ospitare la pratica dell’atletica indoor, nonostante la 

presenza di una domanda in tal senso sul territorio; 

 



- a seguito di un’analisi comparata tra le diverse aree disponibili sul territorio comunale, è stata individuata come la più idonea l’area 

“A5” sopra menzionata, che risulta censita al Catasto ter- reni sezione C foglio 80, mappali 664, 638, 635, 663, salvo migliore indicazione 

in sede di definizione progettuale dell’intervento; 

 

- la Direzione Progettazione del Comune di Genova ha redatto un DOCFAP, ai sensi del D.Lgs. 36/2023, denominato “Nuovo impianto di 

atletica indoor “Palatletica Bombrini” nell’area di pertinenza di Villa Bombrini a Genova Cornigliano”, che prevede venga utilizzata la 

parte est del lotto, corrispondente ai mappali 664 e 638; 

 

- l’ipotesi della nuova struttura sportiva costituisce specificazione di quanto previsto dalla misura A.1 del Programma Integrato di 

Riqualificazione Urbana sopra menzionato, dal momento che si pone ad un livello sovra-locale e appare idonea a svolgere la funziona 

attrattiva che costituisce l’obiettivo del Programma. 

 

Rilevato che: 

 

- l’area risulta attualmente in proprietà esclusiva di SPC; 

 

- SPC nei propri atti di programmazione economico-finanziaria ha allocato un importo di 10 milioni di euro per la riqualificazione 

dell’intera area denominata “A5” sopra citata; 

 

- SPC non riveste la qualificazione di stazione appaltante ai sensi dell’art. 62 e seguenti del D.Lgs. n. 36 del 2023 e pertanto intende 

delegare al Comune di Genova le funzioni di Stazione Appaltante 

 

Dato atto che: 

 

- SPC e il Comune di Genova intendono addivenire ad un Accordo di collaborazione ai fini di avviare la progettazione del nuovo 

impianto di atletica indoor, denominato “Palatletica Bombrini”, su parte dell’area (denominata “A5”) dismessa dallo stabilimento 

siderurgico. 

 

Dato inoltre atto che: 

 

- per disciplinare gli impegni tra le Parti alla luce di quanto convenuto e riportato nei punti precedenti è stato condiviso e definito il 

contenuto delle Schema di Accordo allegato alla presente deliberazione quale parte integrante e sostanziale, che sarà sottoscritto tra il 

Comune di Genova e Società per Cornigliano spa; 

 

La Giunta, previa regolare votazione, all’unanimità 

 

D E L I B E R A 

 

1. di approvare lo Schema dell’”Accordo tra il Comune di Genova e la Società per Cornigliano spa ai fini della progettazione del nuovo 

impianto di atletica indoor, denominato “Palatletica Bombrini”, su parte dell’area (denominata “A5”) dismessa dallo stabilimento 

siderurgico”, da stipularsi e allegato quale parte integrante e sostanziale al presente provvedimento, 

 

2. di dare mandato al Sindaco o a suo Assessore delegato, di sottoscrivere il sopracitato Schema di Accordo con le modalità previste 

all’art. 15 co. 2 bis della L.241/1990 e ss.mm.ii., nonché di apportare eventuali modifiche non sostanziali che si rendessero necessarie; 

 

15-02-2024 

DGC-2024-18 PNRR - Missione 5 - Componente 2 - Investimento 2.1. Riqualificazione dell’immobile Ex Sati, Via del Lagaccio- 

Via Ponza, Corpo 1 Autorimessa. Approvazione del progetto definitivo/esecutivo. MOGE 20772 – CUP B37H21001560001 

 

Premesso che: 

 

- il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza alla Misura 5 Componente 2 Investimento 2.1 “Investimenti in progetti di rigenerazione 

urbana, volti a ridurre situazioni di emarginazione e degrado sociale”, prevede l’effettuazione di “investimenti in progetti di rigenerazione 

urbana, volti alla riduzione di fenomeni di marginalizzazione e degrado sociale, nonché al miglioramento della 

qualità del decoro urbano e del tessuto sociale ed ambientale”; 

 

- facendo seguito ai sopracitati Decreti, il Comune di Genova, in data 27 maggio 2021, ha presentato istanza di finanziamento per n. 10 

interventi per un valore complessivo di Euro 20.000.000,00, tra cui l’intervento denominato “Palazzina Ex Sati, Via del Lagaccio 21-23: 

manutenzione straordinaria e adeguamento compreso nuovo ascensore di collegamento tra il nuovo parco di Valletta Cinque Santi e Via 

Ventotene” 

 

Premesso infine che: 

 



- con Decreto Interministeriale del 30 dicembre 2021 è stata approvata la graduatoria e l’elenco dei progetti ammissibili, nonché l’elenco 

dei progetti beneficiari con i relativi importi assegnati per ciascuna annualità; 

 

- il Comune di Genova, beneficiario del contributo, è tenuto ad aggiudicare i lavori entro il 30 giugno 2023 ed è tenuto a terminale i lavori 

entro il 31 marzo 2026, così come esplicitato negli “Atti d’obbligo” inviati con nota prot. n. 77741 del 28 febbraio 2022; 

 

- all’interno del Programma Triennale dei Lavori Pubblici 2023-2025, approvato con Deliberazione di Consiglio Comunale n .76 del 

27/12/2022 e successivi adeguamenti, è ricompreso l’intervento “RIQUALIFICAZIONE DELL’IMMOBILE EX SATI, VIA DEL 

LAGACCIO – VIA PONZA. CORPO 1 AUTORIMESSA”, per un importo complessivo di Euro 3.410.000,00 - M2C2- 2.1 – MOGE 

20772 – CUP B37H21001560001; 

 

- con nota del 16/05/2023 il Ministero dell’Interno ha autorizzato la modifica dell’oggetto dell’intervento come segue: 

“RIQUALIFICAZIONE DELL’IMMOBILE EX SATI, VIA DEL LAGACCIO – VIA PONZA. CORPO 1 AUTORIMESSA” 

 

- che con la Deliberazione di Giunta Comunale n. 2022/279 del 24/11/2022 è stato approvato sotto il profilo tecnico ed economico il 

PFTE da porre a base di gare per appalto integrato, dell’intervento denominato “RIQUALIFICAZIONE DELL’IMMOBILE EX SATI, 

VIA DEL LAGACCIO – VIA PONZA. CORPO 1 AUTORIMESSA”, per un importo complessivo di Euro 3.410.000,0, sviluppato a cura 

della Direzione Progettazione; 

 

- che con DD n. 2022-212.2.0.-53 del 20.12.2022, la Direzione Lavori Pubblici, Settore Riqualificazione Urbana, ha approvato il progetto 

di fattibilità tecnica ed economica verificato e validato per appalto integrato dell’intervento, i lavori e le relative modalità gara; 

 

- che con DD n. 2023-212.2.0.-19 del 18/04/2023 è stato aggiudicato l’intervento PNRR – M5. C2. I2.1 Progetti di Rigenerazione Urbana. 

RIQUALIFICAZIONE DELL’IMMOBILE EX SATI, VIA DEL LAGACCIO – VIA PONZA. CORPO 1 AUTORIMESSA (MOGE 

20772 – CUP B37H21001560001 – CIG 9551683A28), avente ad oggetto la progettazione definitiva ed esecutiva e la realizzazione dei 

lavori, all’impresa CO.GE.AS. SRL, individuata con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa sulla base del miglior 

rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’articolo 95, comma 6 del D.lgs. 50/2016, che ha offerto il ribasso di gara del 25,69% sull’importo a 

base di gara di Euro 2.783.669,51 di cui Euro 2.375.443,71 per lavori soggetti a ribasso, Euro 188.863,47 per oneri sicurezza non soggetti 

a ribasso ed Euro 219.362,33 per onorario relativo alla progettazione definitiva ed esecutiva comprensivo di oneri previdenziali, soggetti a 

ribasso, il tutto oltre IVA al 10%. 

 

- la spesa per le opere a progetto, come da Quadro Economico, quest’ultimo di seguito riportato e allegato come parte integrante della 

presente Deliberazione, è quantificata pertanto in complessivi Euro 3.430.000,00: 

 



 
 

Dato atto infine che: 

 

- la spesa di cui al presente provvedimento è finanziata con: 

 

- i fondi di cui al Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) nell’ambito degli “Investimenti in progetti di rigenerazione urbana, 

volti a ridurre situazioni di emarginazione e degrado sociale” - Missione 5 Componente 2 Investimento 2.1, da erogarsi da parte del 

Ministero dell’Interno di cui al finanziamento dall'Unione europea – NextGenerationEU per euro 3.100.000,00; 

 

- il Fondo Opere Indifferibili F.O.I. 2022, per Euro 310.000,00. 

 



- Contributo da privati – corrispondente variazione di bilancio in corso – per Euro 20.000,00. 

 

La Giunta, previa regolare votazione, all’unanimità 

 

D E L I B E R A 

 

1) di approvare, secondo il combinato disposto dell’art. 225 comma 9 del D.lgs. 31 marzo 2023 n. 36 e dell’art. 23 del D.lgs. 18 aprile 

2016, il progetto definitivo/esecutivo di “Riqualificazione dell’immobile ex Sati, Via del Lagaccio – Via Ponza. Corpo 1 Autorimessa”, 

per l’importo complessivo come da Quadro Economico allegato e composto dagli elaborati citati in narrativa e conservati presso gli uffici 

della Direzione Lavori Pubblici – Riqualificazione Urbana; 

 

2) di dare atto che il Quadro Economico prevede l’accantonamento della quota incentivo per funzioni tecniche, nella misura del 2% 

dell’importo lavori, calcolato solo per la quota 80% in quanto finanziamenti a destinazione vincolata, ai sensi dell’art.113 comma 4 del 

D.lgs. 50/2016, come da Regolamento per la ripartizione dello stesso approvato con DGC 2019-147; 

 

3) di prendere atto che le opere a progetto sono previste nel IV adeguamento del Programma Triennale 2022-2024, approvato con 

Deliberazione del Consiglio Comunale n. 64 del 3 novembre 2022, e ricomprese nel seguente titolo: “Palazzina Ex Sati, Via del Lagaccio 

21-23: Riqualificazione dell’immobile Ex Sati, Via del Lagaccio - Via Ponza - Corpo 1 Autorimessa – PNRR M5C2-2.1” – CUP 

B37H21001560001 – MOGE 20772; 

 

4) di dare atto che l’importo dell’intervento sarà finanziato con i fondi argomentati in premessa, come di seguito evidenziato: 

 

 
 

15-02-2024 

DGC-2024-17 I VARIAZIONE AI DOCUMENTI PREVISIONALI E PROGRAMMATICI 2024/2026 

 

15-02-2024 

DGC-2024-16 APPROVAZIONE DELLO SCHEMA DI PROTOCOLLO D’INTESA PER L’ATTUAZIONE DELLA 

CAMPAGNA “NO WOMEN NO PANEL- SENZA DONNE NON SE NE PARLA” 

 

15-02-2024 

DGC-2024-15 ELEZIONI DEL PARLAMENTO EUROPEO 8 E 9 GIUGNO 2024. AUTORIZZAZIONE AL 

TRASFERIMENTO DI SEDI DI SEGGIO ELETTORALE. 

 

08-02-2024 

DGC-2024-14 APPROVAZIONE “ACCORDO DI COLLABORAZIONE” TRA COMUNE GENOVA- FEDERAZIONE 

ITALIANA NUOTO (FIN), PER LA REALIZZAZIONE DI UN “POLO TERRITORIALE DI ECCELLENZA PER LA 

FORMAZIONE TECNICO-SPORTIVA NELLE DISCIPLINE NATATORIE (PER LA PALLANUOTO IN PARTICOLARE)”. 

 

Premesso che: 

 

− i compiti di promozione, gestione dell’attività sportiva e ricreativa sono svolti dal Comune di Genova nella cornice delineata dall’art. 2, 

comma 2, L. R. del 07/10/2009, n. 40 - Testo Unico in materia di sport; 

 

− la “promozione delle attività sportive” rientra, inoltre, nei principi e più specificatamente negli “obiettivi preminenti” della Civica 

Amministrazione, così come da definizione ex art. 3, comma 2, lett. f), del vigente Statuto del Comune di Genova, è opportuno dunque 

che le Istituzioni profondano il massimo impegno a garanzia ed in favore di un’offerta sportiva che sia quantomai qualificata, nonché di 

stimolo alla più larga e diffusa partecipazione da parte della cittadinanza; 

 



− il perseguimento dei suddetti obiettivi è attuato dall’Amministrazione Comunale, nel- l’ambito delle linee programmatiche del Sindaco, 

attraverso la promozione delle attività sportive, l’educazione all’etica dello sport, la progettazione ed il coordinamento di eventi sportivi, 

nonché la tutela e l’ampliamento del patrimonio impiantistico sportivo della città; 

 

Premesso, infine, che il Comune di Genova è intenzionato a realizzare in un prossimo futuro, nel territorio del Levante cittadino, un 

centro natatorio da dedicare precipuamente alla palla- nuoto, a fronte dell’elevata diffusione della disciplina sportiva anzidetta in 

quell’area della città, la quale peraltro ospita numerose associazioni sportive militanti nei “maggiori e più rile- vanti campionati”, nonché 

nelle relative categorie giovanili; 

 

Considerato che: 

 

− la Civica Amministrazione, al fine di realizzare il predetto impianto sportivo, del quale si vuole in prospettiva fare “un polo territoriale 

di eccellenza per la formazione tecnico- sportiva nelle discipline natatorie” (con particolare riferimento, come accennato, a quella della 

pallanuoto), ha individuato, già da tempo, l’area sita in “Genova Quinto”, piazza De Simoni (anche nota come “Tiro al volo”, o “Ex Tiro 

al volo”; 

 

− suddetto spazio è attualmente gestito da un’associazione, in ragione di una convenzione scadente in data 31/12/2024, ma passibile di 

richiesta immediata di riconsegna dei luoghi, qualora la Civica Amministrazione si determinasse a realizzare, come nella fatti- 

specie, una “futura opera di riqualificazione dell’area”; 

 

− la Federazione Italiana Nuoto (FIN), organo di governo, organizzazione e controllo del nuoto e di tutti gli altri sport acquatici in Italia, 

affiliata al CONI, annovera tra i propri “scopi statutari”, l’organizzazione, la disciplina, nonché la diffusione delle discipline ad essa 

collegate, anche attraverso il potenziamento e la gestione dell’impiantistica sportiva; 

 

− la FIN considera come strategica, l’iniziativa del Comune di Genova tesa alla realizzazione di un impianto, il quale risulterebbe 

rilevante nella prospettiva di un ampliamento dell’offerta e degli spazi da dedicare alla pratica, del nuoto in generale, della pallanuoto in 

particolare; 

 

Rilevato che, il Comune di Genova e la Federazione Italiana Nuoto, hanno definito un “Accordo di Collaborazione” – allegato parte 

integrante - finalizzato alla futura realizzazione di un “nuovo polo territoriale di eccellenza per le discipline natatorie”, oggetto del 

presente provvedimento, nel quale sono individuati gli impegni che ciascuna parte sottoscriverà al fine di realizzare ed in seguito gestire 

l’opera in questione; 

 

La Giunta, 

 

previa regolare votazione, all’unanimità 

 

DELIBERA 

 

1) di approvare, per quanto esplicitato in premessa, la sottoscrizione dell’“Accordo di Collaborazione” – allegato parte integrante - tra 

Comune di Genova e la Federazione Italiana Nuoto (FIN), avente ad oggetto l’individuazione delle modalità per la realizzazione e la 

futura gestione di un “polo territoriale di eccellenza per le discipline natatorie (in particolare per la pallanuoto)”; 

 

08-02-2024 

DGC-2024-13 Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) MISURA M5C2 - PNRR M5C2-I1.1 Sostegno alle persone 

vulnerabili e prevenzione dell’istituzionalizzazione degli anziani. PNRR M5C2-I1.3 Housing Temporaneo e Stazioni Posta. “Villa 

San Teodoro in via Dino Col 13 - Povertà estrema housing first” – Intervento B – CUP B34H21000110001 - MOGE 21020. “Villa 

San Teodoro in via Dino Col 13- Povertà estrema stazione di posta” – Intervento A – CUP B34H21000150001 - MOGE 21021. 

Approvazione del progetto definitivo. CIG 97239476E9 

 

Premesso che: 

 

-con il decreto interministeriale n. 169 del 30 dicembre 2021, è stato adottato il Piano per gli interventi e i servizi sociali di contrasto alla 

povertà e si è altresì provveduto alla ripartizione delle risorse finanziarie destinate al finanziamento degli interventi e servizi in favore di 

persone in condizione di povertà estrema e senza dimora (Povertà estrema) a valere sul Fondo per la lotta alla povertà e all'esclusione 

sociale per 2021- 2023; 

 

-con il Decreto del Direttore generale per la lotta alla povertà e per la programmazione sociale del 4 novembre 2021 , alla luce della 

deliberazione della Rete della protezione e dell’inclusione sociale del 28 luglio 2021, si è istituito in seno alla Rete un gruppo di lavoro 

tecnico denominato Cabina di regia PNRR, con finalità di raccordo e coordinamento tra autorità centrale, regioni e comuni al fine della 

migliore realizzazione degli interventi contenuti nel PNRR concernenti i servizi sociali territoriali e facenti capo al Ministero del lavoro e 

delle politiche sociali – Direzione generale per la lotta alla povertà e per la programmazione sociale; 

 



- nel corso delle riunioni del gruppo di lavoro Cabina di regia PNRR del 16 novembre 2021 sono stati presentati gli interventi di 

investimento del PNRR a titolarità del Ministero del lavoro e delle politiche sociali – Direzione generale per la lotta alla povertà e per la 

programmazione sociale; 

 

- nel corso delle riunioni del 1° dicembre 2021, è stato discusso il Piano Operativo per la presentazione delle proposte di adesione alle 

progettualità per l’implementazione degli Investimenti 1.1, 1.2 e 1.3 della Componente M5C2 del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 

(PNRR) che prevedono progettualità per l’implementazione di: a) Investimento 1.1 - Sostegno alle persone vulnerabili e prevenzione 

dell'istituzionalizzazione degli anziani non autosufficienti; b) Investimento 1.2 - Percorsi di autonomia per persone con disabilità; c) 

Investimento 1.3 – Housing temporaneo e stazioni di posta; 

 

- con il Decreto Direttoriale n. 5 del 15.02.2022 è stato adottato dalla Direzione Generale per la lotta alla povertà e per la programmazione 

sociale l’Avviso pubblico N/1 per la presentazione di Proposte di intervento da parte degli Ambiti Sociali Territoriali da finanziare 

nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), Missione 5 “Inclusione e coesione”, Componente 2 "Infrastrutture 

sociali, famiglie, comunità e terzo settore”, Sottocomponente 1 “Servizi sociali, disabilità e marginalità sociale”, Investimento 1.1 - 

Sostegno alle persone vulnerabili e prevenzione dell’istituzionalizzazione degli anziani non autosufficienti, Investimento 1.2 - Percorsi di 

autonomia per persone con disabilità, Investimento 1.3 - Housing temporaneo e stazioni di posta, finanziato dall’Unione europea – Next 

generation Eu; 

 

- con Decreto Direttoriale del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 98 del 9 maggio 2022, sono stati ammessi a finanziamento 

i progetti degli Ambiti Sociali Territoriali per linea di finanziamento e per Regione, ai sensi del Decreto Direttoriale n. 5 sopra citato, tra i 

quali i progetti presentati dal Comune di Genova nell’ambito del piano di investimento 1.3 - Housing temporaneo e stazioni di posta; 

 

- con Determinazione Dirigenziale n. 2022-147.0.0.-47 adottata il 23/06/2022, esecutiva dal 30/06/2022, si è preso atto, dell’ammissione a 

finanziamento delle proposte relative ai progetti “finanziati dall'Unione europea – Next Generation EU”, nell’ambito dell’investimento: 

“1.3 

 

HOUSING TEMPORANEO E STAZIONI DI POSTA”: 

 

− “Villa San Teodoro in via Dino Col 13_Povertà estrema Stazione di Posta” – Intervento A – (CUP B34H21000150001) per euro 

900.000,00; 

 

− “Villa San Teodoro in via Dino Col 13_Povertà estrema Housing first” – Intervento B – (CUP B34H21000110001) per euro 

500.000,00; 

 

-Con Deliberazione della Giunta Comunale n. 266/2022 del 17/11/2022 è stato approvato il progetto di fattibilità tecnico economica degli 

interventi A e B sopra richiamati che si sostanziano in un unico progetto edilizio inerente l’immobile sito in via Dino Col 13 per la cifra 

complessiva di quadro economico pari ad euro 1.400.000,00. 

 

-con D.D. 2023-212.1.0-69 del 05/07/2023 esecutiva dal 12/07/2023.l’appalto integrato è stato aggiudicato a favore dell’Impresa Impresa 

Geom. Stefano Cresta Srl con sede in Genova, Via San Martino 65B/9, C.A.P. 16131, codice fiscale e Partita IVA n. 02717220103 che ha 

indicato come progettisti l’RTP Dodi Moss Srl nella persona dell’Ing. Andrea Guerra, del Geol. Marcello Brancucci, dell’Archeologa 

Laura Sanna, capogruppo/mandatario, MOLFINO & LONGO INGEGNERIA SRL, nella persona dell’Ing. Agostino Molfino, Mandante; 

ARCH. PAOLA ODONE giovane professionista con il ribasso offerto del 8,2%, cosicché il preventivato importo lavori di Euro 

1.014.190,54 comprensivo di oneri per la sicurezza e progettazione, viene a ridursi a Euro 937.579,83 (di cui Euro 72.877,74 per 

progettazione definitiva ed esecutiva (di cui Euro 45.566,77 per Lotto A ed Euro 27.310,98 per Lotto B) ed Euro 864.702,08 per lavori ( 

di cui Euro 513.775,72 per Lotto A ed Euro 271.012,81 per Lotto B) comprensivo di oneri per la sicurezza pari ad Euro 79.913,55 e tutto 

oltre I.V.A ed oneri previdenziali; 

 

-che la spesa di cui sopra è finanziata nel seguente modo: 

 

• Per l’Intervento A per Euro 705.186,58 dai fondi “finanziati dall'Unione europea – Next Generation EU”, nell’ambito dell’investimento: 

“1.3 HOUSING TEMPORANEO E STAZIONI DI POSTA”: nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza accertati D.D. n. 

2022-147.0.0.-47 adottata il 23/06/2022, esecutiva dal 30/06/2022 (Acc.ti 2023/171 e 2023/1331); 

 

• Per l’Intervento B per Euro 329.357,85 dai fondi “finanziati dall'Unione europea – Next Generation EU”, nell’ambito dell’investimento: 

“1.3 HOUSING TEMPORANEO E STAZIONI DI POSTA”: nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza accertati D.D. n. 

2022-147.0.0.-47 adottata il 23/06/2022, esecutiva dal 30/06/2022 (Acc.ti 2023/169 e 2023/1321); 

 

-in data 29/08/2023 è stato stipulato il Contratto d’Appalto, cronologico n. 417. 

 

-il quadro economico del progetto Intervento A a base di gara, a seguito degli affinamenti progettuali nel passaggio da progetto di 

fattibilità tecnico economica e definitivo, risulta maggiorato negli importi afferenti ai lavori a misura ed agli oneri della sicurezza, 

principalmente per le seguenti lavorazioni: consolidamento statico delle strutture secondo le nuove soluzioni progettuali esecutive, 

maggiori costi di trasporto per approvvigionamento e smaltimento detriti dovuti e vincoli imposti dalla Città Metropolitana durante i 



sopralluoghi per la consegna delle aree di cantiere e di accesso (con mezzi che a pieno carico non possono superare i 3,5 q.) e aumento 

degli oneri della sicurezza, come riportato nel seguente quadro economico di raffronto; 

 

 



 
 



 
 

-il quadro economico del progetto Intervento B a base di gara, a seguito degli affinamenti progettuali nel passaggio da progetto di 

fattibilità tecnico economica e definitivo, risulta maggiorato negli importi afferenti ai lavori a misura principalmente per le seguenti 

lavorazioni: maggior costi per isolamento di copertura, e prospetti con inserimento di tutti gli elementi di completamento per cornicioni, 

spalline, celini etc…(derivanti dalla redazione della relazione sulla legge 10/90), progettazione definitiva del nuovo vano ascensore e 

della sua fondazione, maggiori costi di trasporto per approvvigionamento e smaltimento detriti dovuti e vincoli imposti dalla Città 

Metropolitana durante i sopralluoghi per la consegna delle aree di cantiere e di accesso (con mezzi che a pieno carico non possono 

superare i 3,5 q.) come riportato nel seguente quadro economico di raffronto; 

 

 



 
 

-le variazioni di spesa derivanti dagli approfondimenti tecnici dalla progettazione definitiva rispetto alla progettazione di fattibilità tecnico 

economica, in aumento, sono contenute nei quadri economici degli interventi; 

 

- l’insieme di tali maggiori lavori è stato quantificato in: 

 

Per l’intervento A in Euro 50.291,63 al netto del ribasso di gara comprensivi di euro 32.142,48 per lavori, euro 18.149,15 per maggiori 

oneri della sicurezza, il tutto oltre I.V.A.; 

 

Per l’intervento B Euro 108.557,64 al netto del ribasso di gara per lavori il tutto oltre I.V.A.; 

 

-tale importo, netto, è scaturito da voci di prezzo già presenti nell’elenco prezzi o da nuovi prezzi già ribassati o ancora da voci di prezzo 

inerenti oneri di sicurezza; 

 

- l’importo netto dei maggiori lavori, pari a Euro 158.849,27 oltre IVA al 10%, si aggiunge all'importo totale netto contrattuale di Euro 

937.579,83 per un ammontare complessivo netto di Euro 1.096.429,10 oltre I.V.A.; 

 

-che l’aumento di spesa per i lavori come desumibile dai Quadri economici di raffronto, ammonta a netti 158.849,27 Euro, pari ad un 

aumento percentuale del 16,94 % rispetto all’importo contrattuale, quindi inferiore al limite di cui all’art.106, c.7, D. Lgs. 50/2016 come 

previsto all’interno dei documenti di gara nel capitolato speciale di appalto: 

 



- le modifiche del contratto sopra riportate sono riconducibili alla fattispecie di variante in corso d’opera ai sensi dell’art. 106 c. 1 lett. e 

del dlgs 50/2016 e come previsto nel c. 7 l’aumento di prezzo non eccede il 50 per cento del valore del contratto iniziale. Inoltre tale 

modifica si è resa necessaria per approfondimenti tecnici effettuati in fase di redazione del progetto definitivo e meglio descritto nella 

relazione di progetto, che non hanno comunque alterato la natura generale del contratto; 

 

-i Quadri Economici revisionati prevedono l’accantonamento della quota incentivo per funzioni tecniche, nella misura del 2% 

dell’importo lavori, ricalcolato solo per la quota 80% in quanto finanziamenti a destinazione vincolata, ai sensi dell’art.113 comma 4 del 

D.Lgs.50/2016 , come da Regolamento per la ripartizione dello stesso approvato con DGC 2019-147; 

 

La Giunta, previa regolare votazione, all’unanimità 

 

D E L I B E R A 

 

1) di approvare, secondo il combinato disposto dell’art. 225 comma 9 del D.lgs. 31 marzo 2023 n. 36 e dell’art. 23 del D.lgs. 18 aprile 

2016, i Progetti Definitivi degli interventi A e B, per importo complessivo come da Quadri Economici allegati e composti dagli elaborati 

citati in narrativa e conservati presso gli uffici della Direzione Lavori Pubblici – Attuazione Opere Pubbliche: 

 

− “Villa San Teodoro in via Dino Col 13_Povertà estrema Stazione di Posta” – Intervento A – (CUP B34H21000150001) per euro 

900.000,00; 

 

− “Villa San Teodoro in via Dino Col 13_Povertà estrema Housing first” – Intervento B – (CUP B34H21000110001) per euro 

500.000,00; 

 

2) di dare atto che i Quadri Economici revisionati prevedono l’accantonamento della quota incentivo per funzioni tecniche, nella misura 

del 2% dell’importo lavori, ricalcolato solo per la quota 80% in quanto finanziamenti a destinazione vincolata, ai sensi dell’art.113 

comma 4 del D.Lgs.50/2016 , come da Regolamento per la ripartizione dello stesso approvato con 

DGC 2 19-147; 

 

3) di dare atto che le variazioni di spesa derivanti dagli approfondimenti tecnici dalla progettazione esecutiva rispetto alla progettazione 

definitiva, in aumento, sono contenute nei quadri economici degli interventi; 

 

08-02-2024 

DGC-2024-12 APPROVAZIONE PROGETTO RELATIVO A “CORSO EUROPA, ULTIMO TRATTO A LEVANTE: 

MANUTENZIONE STRAORDINARIA DEL CAVALCAVIA – REALIZZAZIONE INTERVENTI PRIORITARI SU SPALLA 

EST “- MOGE 21109 - CUP: B37H22006200001 

 

Premesso che: 

 

- all’interno del Programma Triennale dei Lavori Pubblici 2024-2026, annualità 2025, approvato con deliberazione del Consiglio 

Comunale n° 70 del 22.12.2023, è stato inserito l’intervento riguar- dante “Corso Europa, ultimo tratto a Levante: Manutenzione 

Straordinaria del Cavalcavia” – MOGE 21109 - CUP: B37H22006200001; 

 

- sul cavalcavia Donato Somma situato nel quartiere di Genova Nervi – Corso Europa, come ri- chiesto dalla normativa vigente, è stata 

avviata l’attività di ispezione. Tale attività ha evidenziato la necessità di effettuare ulteriori indagini necessarie alla compiuta definizione 

della tipologia di intervento di manutenzione da mettere in opera sulla struttura e in maniera prioritaria sulla spalla Est, il cui paramento è 

caratterizzato da una fessurazione verticale a tutta altezza fino al basamento della fondazione; 

 

- nelle more dell’affidamento delle necessarie indagini sulla struttura, a tutela dello stato di conservazione della stessa è stata emessa, 

dalle competenti strutture della Civica Amministrazione, un’ordinanza (n. 552/2023) per la limitazione d’uso ed è stato posto in opera un 

primo sistema di monito- raggio della spalla di Est; 

 

- al fine di definire rapidamente le attività di manutenzione da mettere in atto è stato affidato un incarico allo studio associato Signorelli 

Evaso Moncalvo Ingegneri per la stesura di un progetto esecutivo relativo all’intervento prioritario sulla spalla Est, che recepisse il 

precedente livello progettuale ai sensi del art.41 comma 5 del D.lgs. 36/2023; 

 

- in particolare l’intervento si compone di tre fasi realizzative che riguardano: 

 

- cerchiaggio della spalla; 

- realizzazione di nuovi pali di fondazione; 

- posizionamento di reti ai fini della messa in sicurezza del manufatto 

- considerato quanto sopra, il quadro economico dell’intervento in oggetto risulta d’importo complessivo pari a Euro 721.638,48 

articolato nel seguente modo 

 



 
 

La Giunta, previa regolare votazione, all’unanimità 

 

D E L I B E R A 

 

1) di approvare in linea tecnica, per i motivi di cui in premessa, il Progetto Esecutivo, composto di tre fasi realizzative, redatto ai sensi 

dell’art. 41 del D.lgs. 36/2023, che recepisce il precedente livello di progettazione, relativo a: “Corso Europa, ultimo tratto a levante: 

manutenzione straordinaria del cavalcavia – realizzazione interventi prioritari su spalla est “- MOGE 21109 - CUP: B37H22006200001, il 

cui quadro economico, come richiamato ammonta complessivamente a Euro 721.638,48, e di cui al verbale di verifica ex art. 42 del 

D.Lgs. 36/2023, sottoscritto in data 06/02/2024 con n° protocollo NP 273 del 07/02/2024, allegato al presente provvedimento quale parte 

integrante e sostanziale; 

 

2) di prendere atto che l'intervento è attualmente ricompreso nella seconda annualità del Programma Triennale dei Lavori Pubblici 2024-

2026, approvato con Deliberazione del Consiglio Comunale n° 70 del 22.12.2023, e comporta la necessità di un adeguamento dei 

documenti previsionali e programmatici del Comune di Genova; 

 

3) di subordinare l’attuazione dell’intervento all’ammissibilità del progetto al finanziamento Regionale richiamato in premessa e al 

reperimento delle quote finanziarie necessarie alla copertura della quota di cofinanziamento; 

 

4) di dare atto che l’approvazione del Progetto è necessaria al conseguimento del titolo edilizio ai sensi dell’art. 7 comma 1, let. c) del 

DPR 380/2001; 

 

01-02-2024  



DGC-2024-11 ADESIONE ALLA CARTA PER L’INTEGRAZIONE DELL’ALTO COMMISSARIATO DELLE NAZIONI 

UNITE PER I RIFUGIATI (UNHCR) 

 

PREMESSO che 

 

Il Comune di Genova ritiene quale fattore di arricchimento e di sviluppo armonico del proprio territorio l’integrazione delle persone 

richiedenti asilo e rifugiate in quanto valore basilare e principio guida sancito dal proprio Statuto, per la crescita presente e futura della 

città ed azione nella quale investire adeguate energie e risorse 

 

La Giunta, previa regolare votazione, all’unanimità 

 

D E L I B E R A 

 

ADERIRE alla Carta per l’integrazione dell’Alto Commissariato delle Nazioni Unite per i Rifugiati (UNHCR)- allegata quale parte 

integrante e sostanziale- che prevede una pluralità di azioni, volte a favorire percorsi di inclusione dei rifugiati nelle comunità delle città 

che adottano la Carta. 

 

REALIZZARE nell’ambito e in armonia con il sistema di accoglienza cittadino e compatibilmente con le risorse disponibili, con gli altri 

Comuni italiani aderenti, le azioni inserite nella “Carta per l’integrazione” al fine di favorire sull’intero territorio nazionale l’integrazione 

dei richiedenti asilo e rifugiati; 

 

 


